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LA MORTE DI GESÙ 
 
Lettura: Marco 14 e 15 
 
Il problema del peccato 

I l  peccato è un problema terr ibi le per i l  genere umano. I l  peccato al lontana le persone da 
Dio e l i  conduce a morte s icura. È la causa di  molt i  problemi del  mondo. Per l ’uomo è 
impossibi le sconf iggere i l  peccato con solo i  propr i  sforz i .  Anche la persona più onesta 
non sarà mai in grado di  r isolvere i l  problema del  peccato.  Per quanto una persona 
possa essere buona,  sarà sempre pr iva del la glor ia di  Dio (Romani 3:23).   
 
La Bibbia of f re la r isposta di  Dio al  peccato del l ’uomo. Dio diede Suo Figl io,  nost ro 
Signore Gesù Cristo,  in sacr i f ic io,  necessar io al l ’uomo per l iberars i  dal  peccato e dai  
problemi che causa. Gesù s i  è uni to con i l  Padre in questa opera, of f rendo se stesso,  
ubbidiente e volenteroso,  in sacri f ic io per i l  peccato.  È stato un sacri f ic io a v i ta:  egl i  ha 
r inunciato al la propria volontà e ai propr i  desider i  e ha scelto di  seguire i l  volere del  
Padre, per sempre.  La morte sul la croce è stato l 'u l t imo grande at to di  spontanea 
obbedienza in una vi ta di  sacri f ic i .  Poiché Gesù è stato senza peccato f ino al la f ine, egl i  
ha superato la morte.  Inol t re,  ha concesso ai  suoi veri  d iscepol i  i l  perdono dei  loro 
peccat i  e quindi  d i evi tare la morte eterna.   

 
Le sofferenze di nostro Signore Gesù Cristo 

Nei Vangel i  leggiamo del l ’ ingiusto processo a Gesù, del la crudele der is ione, del le feroci  
percosse e del la fust igazione. Otteniamo 
maggior i  informazione del la sua 
sofferenze nel le scr i t ture del l ’Ant ico 
Testamento.  I l  Salmo 22 ci  permette di  
capire cosa provava Gesù durante la 
croci f issione,   nonché i l  dolore t remendo, 
provando la grande vergogna del la  
croci f issione.   
 
Si  aggiunse anche l ’af f l iz ione di  vedere 
sua madre sof f r i re osservandolo mori re.  
Egl i  fu profondamente rat t r is tato dal la 
consapevolezza che era stato i l  suo 
popolo a r i f iutar lo e sapeva che in segui to 
sarebbero stat i  puni t i .   
  

Gli eventi che hanno portato alla morte di Gesù 
I  far isei  e i  sadducei erano i  leader rel ig ios i  ebrei  ai  tempi di  Gesù.  Quest i  gruppi  erano 
sol i tamente r ival i ,  ma poichè entrambi odiavano Gesù,  cooperarono per dist ruggerlo.  
Essi  erano gelosi  del la sua popolari tà,  del  suo potere e del la sua autor i tà.  Non 
sopportavano di  vedere fol le ad ascoltar lo,  sorprese dai  suoi miracol i .  Era chiaro che 
nessun uomo comune poteva compiere miracol i  come Gesù; era i l  segno che fosse i l  
F igl io di  Dio.  Ma i  leader rel igios i  non volevano vedere la ver i tà,  erano accecat i  dal la  
gelosia e dal l ’odio.   
 
Gesù era a Gerusalemme per la Pasqua ebraica.  I  leader rel ig ios i  volevano arrestar lo 
sommessamente,  senza causare una protesta del popolo. L’occasione s i presentò 
quando Giuda Iscar iota,  uno dei dodic i d iscepol i ,  s i  of f r ì  d i  t radir lo.  Giuda l i  condusse al  
g iardino di  Getsemani,  dove Gesù era solo con gl i  al t r i  d iscepol i  (Giovanni 18:1-3).   
 
Gesù venne arrestato e portato davant i  al  consigl io dei  leader rel ig ios i .  Non r iuscirono a 
t rovare una ragione autent ica per uccider lo.  È impossibi le t rovare un errore in una 
persona senza peccato!  Inf ine i l  sommo sacerdote disse,  “T i s c on gi u ro  pe r  i l  D i o v i v e nt e  
d i  d i rc i  s e  t u s e i  i l  C r i s t o,  i l  F i gl i o d i  Di o ”  (Matteo 26:63).  Quando Gesù ammise di  
essere i l  f ig l io di  Dio,  i  leader rel ig ios i  lo accusarono di  b lasfemia. Secondo la legge di  

Salmo 22:6-8 Ma io sono un verme e non un 
uomo, l'infamia degli uomini, e il disprezzo del 
popolo. Chiunque mi vede si fa beffe di me; 
allunga il labbro, scuote il capo, dicendo: Egl i  s i  
af f ida al  SIGNORE; lo l iber i  dunque lo 
salv i ,  poiché lo gradisce!»      

Salmo 22:15,16 I l  mio v igore s ' inar idisce 
come terra cotta e la l ingua mi s i  at tacca 
al  palato;  tu m'hai  posto nel la polvere 
del la morte.  Poiché cani mi hanno 
c i rcondato; una fol la di  malfat tor i  m'ha 
attorniato;  m'hanno forato le mani  e i  
p iedi .  
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Mosè, la puniz ione per la blasfemia era la morte.  Ovviamente era un'accusa falsa.  Gesù 
non aveva commesso blasfemia, aveva det to la ver i tà.  
A quei tempi in Israele regnavano i  Romani,  quindi i  leader rel ig ios i  portarono Gesù al  
governatore romano del la zona, Ponzio Pi lato e gl i  chiesero di  croci f igger lo,  era questo 
i l  modo in cui  i  Romani  giust iz iavano i  cr iminal i .  Ma Pi lato non vedeva error i  in Gesù 
Quando seppe che Gesù proveniva dal l ’area di  Erode, P i lato mandò Gesù a Erode,  che 
in quel per iodo era a Gerusalemme. Quando Gesù restò in s i lenzio,  Erode lo der ise e lo  
mandò nuovamente a Pi lato.  I  due diventarono amic i :     

“ I n  qu el  g i or n o,  E r od e  e P i l at o d i v en ne r o  a mi c i ;  pr i m a i n f at t i  e r an o s t at i  ne mi c i ” 
(Luca 23:12).  

Pilato sapeva che Gesù era innocente e più vol te disse agl i  ebrei  che non r iusciva a 
t rovare l ’errore in lui  e non c i  r iusciva nemmeno Erode (Luca 23:4,14,15,22).  Pi lato 
sapeva che gl i  ebrei  volevano uccidere Gesù perché lo inv idiavano.  Gl i  ebrei  dissero a 
Pi lato che poiché Gesù r ivendicava di essere un re,  egl i  volesse minacciare l ’ Imperatore 
Romano, per questo Pi lato sarebbe stato s leale nei  confront i  di  Cesare se avesse 
l iberato Gesù. I l  debole Pi lato cedet te e concesse a un assassino, Barabba, di  v ivere e 
mandare al  morte i l  Signore del la  v ita,  una terr ib i le ingiust iz ia.  Pi lato ordinò di  uccidere 
Gesù per croci f issione, forse la morte più dolorosa e st raz iante mai  inventata.  
 
Sia i  Romani  che gl i  ebrei  erano, quindi ,  coinvolt i  nel la morte di  nostro Signore Gesù.  
Dio aveva previsto s i dal l ’ in iz io del  mondo di  salvare i l  genere umano per  mano di  Suo 
Figl io e sapeva che queste persone malvagie s i  sarebbero comportate come s i  
comportarono.  In segui to l ’apostolo Pietro disse agl i  ebrei ,  

“Q u es t ' uo m o,  q ua n do  v i  f u d a t o n el l e  ma n i  p e r i l  determinato consiglio e la 
prescienza  di  D i o,  v o i ,  pe r man o  d i  i n i q ui ,  i nc hi o da nd ol o  s u l l a c r oc e ,  l o uc c i d es t e”  
(At t i  2:23)   

C’erano altre possibilità 
Gesù sapeva che suo Padre lo aveva mandato sul la terra per portare la salvezza. Per 
tut ta la sua v i ta egl i  fu sempre ubbidiente a suo Padre, anche nel la sof ferenza e nel la 
morte sul la croce. Gesù disse: “ I l  mi o  c i bo  è f a r l a v o l on t à d i  c ol u i  c he mi  ha ma n d at o,  e  
c o mpi er e  l ' op er a  s u a ”  (Giovanni 4:34).  Nel giardino di  Getsemani ,  quando aff rontò la più 
grande prova di  obbedienza,  Gesù pregò t re vol te suo Padre “s e è  pos s i bi l e,  p as s i  o lt re  
d a me  qu e s t o c al i c e”  ma fu prudente e aggiunse, “M a pu re ,  n on  c o me  v o gl i o i o ,  ma  c o me  
t u v u oi ”  (Matteo 26:39-44).  Se fosse stato possibi le,  Dio avrebbe r isparmiato l 'agonia a 
Suo Figl io,ma non c 'era al t ra possibi l i tà.  Sul la croce disse “È  c om p i ut o”  (Giovanni  19:30) .  
Ha compiuto l ’opera che Dio gl i  aveva assegnato (Giovanni  17:4).   
 
Perché Gesù è morto? 
Adamo ha peccato e quindi  è morto.  La morte è la puniz ione per i l  peccato.  E’  la legge di  
Dio.  Romani 6:23 dice “ p er c hé  i l  s al ar i o  d el  p ec c at o è l a mo rt e ” Propr io come 
guadagniamo i l  salar io lavorando, guadagniamo la morte peccando.  
 

PECCATO →  MORTE 
 
Gesù è morto sul la croce per togl iere i  peccat i  del  mondo. Questo era i l  volere del  Padre 
ed egl i  è stato ubbidiente f ino al la morte.  Tuttavia,  è morto perché era mortale come noi .  
Se non fosse morto sul la croce, sarebbe morto in segui to.   

 
Gesù era anche tentato come lo s iamo noi e in 
un certo senso anche più di  noi ,  ma non ha 
mai peccato. In Ebrei  4:15 leggiamo che Gesù 
“e gl i  è  s t at o  t e nt at o c o me no i  i n og ni  c os a,  
s e nz a c o m m et t er e pec c at o ”.  
 
Sebbene avesse la stessa natura mortale di  

Adamo, Gesù non meri tava di  morire perché era senza peccato. Perc iò,  Dio resuscitò 
Gesù senza inf rangere la propr ia legge secondo cui " i l  s al a r i o d el  p ec c at o  è l a mor t e ”.  
Gesù è morto per guadagnars i  la redenzione e per rendere la nost ra possibi le.  
 

Tutti  moriamo: 

Tutt i  abbiamo la natura mortale di  
Adamo 

E 
Tutt i  pecchiamo 
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Gesù era d’accordo con suo Padre,  i l  peccato doveva essere puni to con la morte,  ecco 
perché r i f iutava di  cedere a qualsiasi  peccato. Sapeva che l ’unico modo per sconf iggere 
la morte era sconf iggere i l  peccato stesso. Sapeva che Suo Padre lo avrebbe resusc itato 
se fosse stato pr ivo di  peccato.  
 
Dopo la resurrezione Dio diede a Gesù una nuova natura, una natura che non era più in 
grado di  peccare e non avrebbe potuto morire.  In Romani 6:9 s i  dice:  

“ s ap en d o c he  C ri s t o,  r i s us c i t at o  d a i  mo rt i ,  n on  mu or e  p i ù;  l a  mo rt e no n  h a p i ù  
p ot e r e s u di  l ui ”  

E noi? 

Gesù morì  durante la Pasqua ebraica.  In ogni  pasqua ebraica del tempo, ogni  famigl ia  
israel i ta uccideva un agnel lo sano e metteva i l  suo sangue sugl i  st ip i t i  al l ’entrata di  casa 
per salvars i  dal la morte (Esodo 12).  Questo seguiva l ’esempio del la morte di  Gesù (1 
Corinz i  5:7).  Egl i  era un sacr i f ic io accet tabi le,  era come un agnel lo senza di fet t i ,  fer i te o 
imperfezioni  (1 Pietro 1:19).  Era volontà di  Dio accet tare questo sacr i f ic io perfet to come 
offerta per tut t i  coloro che credevano in Gesù come “ l ’ag ne l l o  di  D i o,  c he  t ogl i e i  p ec c a t i  
d el  mo nd o ”  (Giovanni 1:29).  Par lando di  Gesù, molto tempo prima del la sua morte,  i l  
profeta Isaia disse:  

“E gl i  è s t at o t ra f i t t o  a c aus a de l l e  n os t re  t r as g r es s i o ni ;  s t ron c at o a c au s a de l l e 
n os t r e i ni qui t à;  i l  c as t i g o,  pe r  c ui  a bb i a mo  p ac e,  è c ad u t o s u di  l u i  e  med i an t e  l e 
s u e l i v i du re  no i  s i a m o s t at i  gu ar i t i .  N oi  t u t t i  er a v amo  s ma r ri t i  c o me  pe c or e ;  og nu no  
d i  n oi  s e gui v a l a pr op r i a  v i a;  ma  i l  SIGNORE ha fatto ricadere su di lui  l ' iniquità 
di noi tutti ”( Isaia 53:5,6).   

Romani 5:6-8 mostra l ’amore di  Dio nel permettere la morte di  Suo Figl io per i  peccator i :  

“ M en t r e n oi  e r av a m o a nc o r a s e nz a f o r z a,  Cr i s t o,  a s uo  t e mpo ,  è  m or t o  pe r  gl i  emp i .  
D i f f i c i l men t e  un o mo ri r eb be  p e r  un  gi us t o ;  ma f o r s e p er  u na  pe r s on a b uo na  
q ua l c un o av r e bb e i l  cor a gg i o  di  m or i re ;  D i o i nv ec e mo s t r a l a g ra nd ez z a de l  p r op r i o  
a mo r e p er  no i  i n qu es t o:  c h e ,  men t r e e ra v am o  an c or a p e c c at o r i ,  C ri s t o è mo rt o p er  
n oi ”  

Dio ha fat to tut to quel lo che può per noi.  Egl i  c i  ha dato i l  Suo amato Figl io in sacri f ic io.  
Dobbiamo capire di  essere peccator i  e di  aver disperato bisogno del la redenzione.  Fino 
a quando non avremo capi to quanto s iamo peccator i  e quanto ha fat to per noi  Dio,  i l  
sacri f ic io di  Gesù non c i  avrà aiutato.  
 
La crocifissione ha permesso all’uomo di avvicinarsi a Dio 
I l  peccato al lontana l ’uomo da Dio. Attraverso i l  sacri f ic io di  Gesù, noi possiamo 
ottenere i l  perdono dei  nostr i  peccat i .  La barr iera t ra Dio e noi  v iene quindi  el iminata. 
Questo s igni f ica che possiamo r iconci l iarc i o avvic inarc i  a Dio Stesso:  possiamo 
instaurare l ’amic iz ia (un rapporto speciale) con Lui  t ramite Gesù Cristo,  i l  nost ro 
mediatore nei  c ie l i .  In 2 Cor inz i 5:19 l ’apostolo Paolo mostra chiaramente che Dio 
operava t ramite Gesù per r iconci l iars i  con i  peccatori .  I l  messaggio del la r iconci l iazione 
con Dio veniva predicato dagl i  apostol i :  

“ … i nf at t i  Di o er a  i n C ri s t o ne l r i c onc i l i a r e c on  s é  i l  m o nd o,  non imputando agli  
uomini le loro colpe ,  e ha  mes s o  i n no i  l a pa ro l a de l l a  r i c on c i l i az i on e ”.  

La r iconci l iaz ione con Dio c i  rende,  in ul t ima anal is i ,  “uno” con Dio nel pensiero e 
nel l ’ intento.     
 
Addossarci la nostra croce 
La croci f iss ione è al  centro del Vangelo.  È la fonte del la salvazione ad opera di  Dio nel  
Suo amore e resa possibi le per mezzo del l ’amore per Suo Figl io.  I l  perdono è i l  dono di  
Dio per coloro che lo cercano t ramite la fede e i l  
bat tes imo: 

 “ R av v ed et ev i  e c i as c un o  di  v oi  s i a b at t ez z a t o  
n el  no me di  G es ù Cr i s t o,  p er  i l  p er d on o de i  
v os t r i  p ec c at i ,  e v oi  r i c ev er e t e i l  do no  de l l o 
S p i r i t o S ant o ” (Att i  2:38).    

Gesù venne resuscitato dai morti :  

Gesù aveva la natura mortale di  
Adamo 

MA 
Gesù non  ha commesso peccato.  
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Ma è necessar io più del  battes imo. Gesù disse,  

“ S e u no  v u ol  v en i r e  d i e t r o  a m e,  r i n un z i  a  s é  s t es s o ,  p r en da  o gn i  gi o r no  l a s ua  
c r oc e  e mi  s e gu a ” ( M ar c o 8: 34 ) .   

L’ idea di  prendere sul le spal le la croce rappresenta i l  bisogno di  sacr i f icars i  tut t i  i  giorni .  
Se vogl iamo seguire Gesù Cristo dobbiamo serv i re Dio e non noi  stessi .  Dobbiamo fare 
ogni  sforzo per smettere di  peccare e camminare con Cristo in un nuovo modo di  v ivere.  
L’apostolo Paolo dice: 

“Q u e l l i  c he  s on o d i  C r i s t o h an no  c roc i f i s s o l a c a r ne  c on  l e s ue  p a s s i o n i  e i  s uo i  
d es i d er i ” (Galat i  5:24)  

Croci f iggere la carne impl ica mettere a morte o dist ruggere completamente i  nostr i  
desider i  peccaminosi.  Dobbiamo cercare in ogni modo di  non permettere al  peccato di  
dominare noi  e le nostre v i te.  
 
Alcune lezioni dalla crocifissione 
1. La croci f iss ione di  Gesù Cristo è stato un evento terr ibi le.  Ha mostrato la parte 

peggiore degl i  uomini  che hanno preso i l  perfet to,  generoso e magni f ico Figl io di  Dio 
e lo hanno ucciso brutalmente.  La croci f iss ione mostra quanto s iano malvagie le  
persone.  

2.  Mostra anche quanto Dio ami tut t i  i  discepol i  s incer i di  Cr isto.  L ’apostolo Paolo dice:  

     “ C o l u i  c h e n o n h a r i s p ar mi at o i l  p r op ri o  F i gl i o,  ma (D i o ) l o h a da t o pe r  no i  t ut t i ,  
      no n c i do ne r à f ors e an c he  t ut t e l e  c os e c on  l ui ? ”   (Romani 8:32).  

3. I  credent i  s incer i  hanno pagato un prezzo al to per ot tenere la v i ta eterna. È costata 
una v i ta intera senza peccato.  L’apostolo Piet ro,  scr ivendo ai  credent i ,  dice:  

     “…s ap en do  c he  no n  c o n  c os e  c or r ut t i bi l i ,  c on  ar g en t o o  c on  or o ,  s i et e  s t at i  
r i s c at t at i  da l  v a no  mo d o di  v i v e re  t r a m an d a t ov i da i  v os t r i   
     p ad r i ,  m a  c on i l  pre z i os o  s ang u e d i  C ri s t o 
     c o me qu el l o  di  u n ag ne l l o s enz a d i f et t o né  ma c c hi a ” ( 1  P i et r o 1: 1 8 , 19 )  

      

4. Gesù c i  ha dato un esempio st raordinario di  come comportars i .  

•  Egl i  non r ivendicò di  aver ragione quando la gente diceva cose cat t ive su di  lui  
(1 Pietro 2:21-23) 

•  Perdonò coloro che lo hanno croci f isso (Luca 23:34).  

•  Anche nel profondo dolore e sofferenza,  s i  occupava degl i  al t r i  (Giovanni  
19:26,27; Luca 23:27-31).  

•  Obbediva a suo Padre in tut to,  avendo f iducia totale in Lui .  

•  Mostrò grande amore per gl i  uomini ,  morendo per aiutare i  peccatori  (Giovanni  
15:13).  

 
 

In breve 

1. Tutt i  g l i  uomini  e le donne meri tano di  mori re,  perché tut t i  sono peccator i .  

2.  Dio per Suo amore ha indicato in modo in cui  i l  peccato può essere perdonato 
t ramite la morte del  Suo unico Figl io.  
3.  Sebbene Gesù avesse v issuto una vi ta senza peccato, egl i  è morto in sacri f ic io,  
ubbidendo al  volere di  suo Padre.    

4.  Dio ha resuscitato Gesù dai mort i ,  perché egl i  non aveva peccato.  

5.  Se r iconosciamo i nostr i  peccat i  e veniamo battezzat i ,  possiamo essere perdonat i  
e r icevere la speranza del la v i ta eterna.  
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Capitoli  da leggere:  2 Corinzi  5:1; 1 Pietro 1  
 
2 Corinzi 5:15  
Egl i  morì  per tut t i ,  af f inché quel l i  che v ivono non v ivano più per sé stessi ,  ma per colui  
che è morto e r isuscitato per loro.   
 
 
 
 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 BSZ, UK 

Un verso da imparare: Romani 5:8  

D i o i nv ec e  m o s t r a l a g ra nd e z z a del  p r op r i o  a mor e pe r no i  i n q u es t o:  c he ,  me nt r e  
er a v a mo  an c o ra  p ec c a t o ri ,  C ri s t o è  mo rt o  p er  n oi .  


